
Taio, domenica 21 maggio 2023 
 

 
Relazione assemblea annuale 2023 

 
 
   Buongiorno a tutti e benvenuti alla trentesima assemblea dellÕassociazione! 
 
   Il giorno preciso della fondazione sarebbe il 13 giugno del 93, ma non staremo 
qui a sindacare. Invece quante cose da ricordare, il primo pensiero corre agli 
amici che non ci sono più e poi alle tante avventure: la spedizione in Calabria, il 
“Tendagiovani,” quella montagna di elenchi da distribuire, le aiuole, il ferro, i tanti 
mercatini. E poi le occasioni di viaggio, per conoscere altre realtà o seguire i vari 
progetti! Sicuramente ognuno di noi si riconoscerà in una o più di queste azioni! E 
penso sia questo il regalo più bello che ci ha fatto Aca de vita, la solidarietà viene 
dopo! Se oggi siamo qui numerosi è perché qualcosa è rimasto! Magari in quel 
tratto di strada percorso con lÕassociazione siamo riusciti a riempire uno spazio 
della nostra vita che altrimenti sarebbe rimasto vuoto! Da quel che so, con 
qualcuno è stata pure galeotta ed ha contribuito a trovarsi il compagno o la 
compagna, ma penso ci sia dellÕaltro e che sia riuscita a smuovere anche altri 
sentimenti e sarebbe bello che oggi venissero un poÕ alla luce, magari proprio qui, 
alla fine dellÕassemblea o durante il pranzo, vedremo... 
 
   Parlando invece di cose concrete, cioè delle nostre gocce di solidarietà, posso 
dirvi che in questi anni sono state tante e che hanno toccato almeno una trentina 
di nazioni. Piccoli e grandi progetti sparsi per il mondo che star qui ad elencare 
sarebbe noioso. 
 
   Per questo vi invito a consultarli sul sito acadevita.org sempre ben aggiornato 
da Giuseppe (ne approfitto per ringraziarlo). Come potete vedere accanto ai 
progetti cÕè sempre lÕimporto e sommando il tutto si arriva ad una cifra 
considerevole, però non cadete nella trappola: la solidarietà si misura con il cuore, 
non col portafoglio! 
 
   E dopo questo breve sguardo al passato uno anche al futuro, che a dir la verità 
non è proprio roseo, ormai quasi tutti noi siamo entrati nella categoria dei 
“diversamente giovani” e il mondo della solidarietà è profondamente cambiato! 
Adesso bisogna stare sui social, essere aggiornati con la burocrazia e riuscire a 
muoversi al suo interno. Non è facile rimanere al passo coi tempi e per certi versi 
siamo unÕassociazione un poÕ superata. Oggi però è giorno di festa e non daremo 



spazio ai problemi, man mano cercheremo di affrontarli e si andrà avanti come si 
può! Invece rubo ancora pochi secondi per ringraziare Aca de vita di tutte le 
emozioni che mi ha dato e insieme a lei ringraziare chi ormai da troppi anni mi 
sopporta come presidente (e che son troppi anche per me ormai!)! 
 
   Prima di concludere illustro le nostre principali attività finanziate nel 2022. 
   Comincio con il finanziamento per la costruzione di un salone comunitario a 
Nampula in Mozambico, poi anche il contributo per la costruzione di una piccola 
scuola a Calavi in Benin, la costruzione di un doposcuola a Belo Horizonte e sempre 
rimanendo in tema un aiuto alla scuola di “Still I rise” nel campo profughi di 
Kolwezi in Congo, uno ad un istituto professionale tecnologico a Lima e con lo 
scopo di poterli immettere sul lavoro, un corso alberghiero rivolto a ragazzi 
diversamente abili presso “casa Mariele” sempre a Lima in Perù. A Betlemme in 
Palestina abbiamo dato sostegno ad una cooperativa femminile e non abbiamo poi 
fatto mancare il nostro sostegno allÕoratorio di Soddo in Etiopia, ad una missione 
in un quartiere di Lima ed uno in Cile a Coricò. In tema agricolo abbiamo finanziato 
lÕimpianto a goccia per degli orti a Tete in Mozambico e poi un pollaio e delle 
recinzioni di protezione dagli animali dei campi nel Paranà in Brasile. E poi anche 
il ripristino di un laghetto a scopo idrico per sopperire ai bisogni di una fattoria 
e lÕadiacente Centro per ragazze a Sampran in Tailandia. Abbiamo poi continuato 
la collaborazione con gli “Amici del Madagascar” finanziando lÕallestimento di un 
centro medico a Antisinanambohitra mentre nel Sererit in Kenia abbiamo 
sostenuto la costruzione di un dormitorio. Come tutti gli anni abbiamo poi 
sostenuto la Mensa della provvidenza di Trento. Concludo infine con un aiuto dato 
tramite la Caritas per i profughi dellÕUcraina. 
    
Niente di eccezionale o risolutivo le nostre donazioni, solo semplici e concreti 
gesti di vicinanza! Aiuti possibili grazie a persone che riescono a mettersi a 
disposizione e donare gratuitamente parte del proprio tempo. 
   Non starò qua a nominarli ma li ringrazio tutti! Cosi come ringrazio tutte le 
altre persone, associazioni ed enti che in qualsiasi modo ci hanno sostenuto 
durante lÕanno! Grazie! 
 
   Concludo così questa breve riflessione con un bellÕaugurio che oggi ci sta 
perfettamente: 
Buon Compleanno, Aca de Vita! 
 
 
 
 


